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Capitolato Speciale d’Appalto Lavori Edili 
CAPO I - Natura e oggetto dell'appalto - Descrizione, forma e principali dimensioni 

delle opere 

 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per 

la conservazione e valorizzazione dei siti minerari situati nel S.I.C. Capanne di Mar-

carolo. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabi-

lite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche 

ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli dei 

quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole 

dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento 

dei propri obblighi.  

 

Art. 2 - Ammontare dell'appalto 

1. L'importo dei lavori (importi lordi) posti a base dell’affidamento è definito come 

segue: 

Tabella A: 

importi in €. colonna a colonna b 

 
Importo esecu-

zione lavori 

Di cui oneri at-

tuazione piani si-

curezza 

1) lavori a corpo 39.513,61  6.435,85  

Importo totale      

appalto 
39.513,61 

6.435,85 

Tabella B: 

N. 

Ordine 

DESIGNAZIONE DELLE 

DIVERSE CATEGORIE DI 

LAVORI ED ONERI SOGGETTI 

A RIBASSO D’ASTA 

Importo complessivo di ogni cate-

goria di lavoro 

Lavori compensati 

a corpo 

 

 Compensi a corpo ..........................................   ...................... % €. .......................  

                                                                            Totale     €. ……..……… 

Costi della sicurezza e igiene del lavoro (non soggetti a ribasso)        €.        6.435,85 

                                                    Totale importo contrattuale               €. ......................    

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, co-

lonna a), al quale deve essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo 

offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per la 



  5 

sicurezza e la salute dei lavoratori definito al comma 1, colonna b) e non soggetto al 

ribasso d’asta. 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato a corpo. 

2. L’importo della parte di lavori a corpo, di cui all’art. 2 comma 1, riga 1 colonna 

a) della Tabella A, come determinato in seguito all’offerta complessiva in sede di ga-

ra, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata per alcuna delle parti 

contraenti, per tali valori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore 

attribuito alla quantità di detti valori.   

3. Per i lavori di cui all’art. 2 comma 1, riga 1 colonna a) della Tabella A, previsti a 

corpo negli atti progettuali e nella "lista", i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario 

in sede di gara non hanno efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, 

anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quanti-

tà, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo 

non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti 

progettuali e nella "lista", ancorché rettificata, essendo obbligo esclusivo del concor-

rente il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle 

voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e di formulare l’offerta 

sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i ri-

schi.   

4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in re-

lazione ai lavori a corpo, sono per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 

d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate, e che siano estranee ai lavori 

a corpo già previsti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori 

posti a base d'asta di cui all'art. 2, comma 1, colonna a) della Tabella A, del presente 

capitolato, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui sempre 

all'art. 2 del presente capitolato, comma 1, colonna b) della Tabella A, costituiscono 

vincolo negoziale l'importo degli stessi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante 

negli atti progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione della parte di 

lavoro a corpo e nell'elenco dei prezzi unitari, allegati al presente Capitolato Specia-

le.  

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili, categorie subappaltabili  

1. I lavori sono classificati nelle categorie prevalenti di opere  “OG2”. 

 

Art. 5 - Descrizione dei lavori 

I lavori che formano oggetto dell'appalto sono dettagliatamente indicati negli elabo-

rati grafici, nella relazione tecnica, nelle caratteristiche descritte negli articoli se-

guenti e possono riassumersi come appresso, oltre più precise indicazioni che all'atto 

esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 

- scavo di materie di qualsiasi natura; 
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- provvista, spandimento e pigiatura di ghiaia naturale di cava; 

- innaffiamento di sottofondo per nuove pavimentazioni e ripristini vari; 

- realizzazioni di pavimentazioni a secco di pietra arenaria; 

- fornitura e posa in opera di legname in travi, travetti, tavole e simili; 

- protezione di manufatti di legno; 

- potatura di formazione, risanamento o contenimento di piante; 

- formazione di pavimentazione stabilizzata; 

- posa in opera di scapoli di cava; 

- scavo di incassamento di materie di qualsiasi natura; 

- formazione di drenaggi o vespai a ridosso di murature; 

- posa in opera di pietra e di marmi; 

- formazione di scivoli in pietra; 

- fornitura e posa in opera di pali di legno durabili; 

- fornitura e posa in opera di sostanza vegetale secca; 

- carico a mano e trasporto in discarica; 

- carico, trasporto e smaltimento alle pubbliche discariche di materiali. 

- pannelli in acciaio corten con scritte anche in bràille da applicare sul piano 

dei pannelli informativi 

- Puntellamenti attraverso tiranti attivi; 

- Demolizione di elementi lapidei di grandi dimensioni e rimozione dei mate-

riali di risulta; 

- Sgaggio di un masso; 

- Fornitura e posa in opera di cancellate; 

- Fornitura e posa in opera di acciaio corten per realizzazione di un portale e di 

una scala. 

Restano esclusi dall'appalto i seguenti lavori che l'Amministrazione si riserva di affi-

dare in tutto od in parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna ecce-

zione o richiedere compenso alcuno: 

- pannelli descrittivi da applicare negli elementi informativi; 

   

Art. 6 - Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano da-

gli elaborati grafici del progetto esecutivo. 
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CAPO II - Disciplina contrattuale 

 

Art. 7 - Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più ade-

rente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio 

rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparente-

mente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o 

quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 

conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuri-

dico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Ca-

pitolato Speciale d’Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei ri-

sultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato. 

 

Art. 8 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Spe-

ciale e al Cap. Gen. n. 145/00: 

a. tutti gli elaborati del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 

progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, nonché le 

relazioni geologiche e geotecniche ove richieste; 

b. l’elenco dei prezzi unitari; 

c. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui di cui al D.Lgs. 81/2008;  

d.  il piano operativo di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008;  

e. il cronoprogramma; 

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di 

lavori pubblici. 
 

Art. 9 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equi-

vale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, 

dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 

completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del proget-

to per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibili-

tà degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello sta-

to dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che 

interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del pro-

cedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 10 - Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e 

impregiudicati ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi. 
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Art. 11 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del 

Cap. Gen. n. 145/00; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le in-

timazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione di-

pendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del 

Cap. Gen. n. 145/00, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso 

la stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. n. 145/00, il 

mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta moti-

vata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecni-

co dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle ope-

re da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 

avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 

l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto 

a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestio-

ne tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, 

incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 

2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni varia-

zione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso 

la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

 

Art. 12 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, devo-

no essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di quali-

tà, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto con-

cerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 

categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 

Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 

descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro 

provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, 

si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del Cap. Gen. n. 145/00. 

 

Art. 13 - Denominazione in valuta 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in 

cifra assoluta indicano la denominazione in euro. 
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2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in 

cifra assoluta, ove non diversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa. 

 

CAPO III - Garanzie 

 

Art. 14 - Cauzione provvisoria 

E’ richiesta una cauzione provvisoria pari al … % dell’importo posto a base d’asta, 

da prestare al momento della partecipazione alla gara. 

 

Art. 15 - Cauzione definitiva  

1. E’ richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 5% 

(un ventesimo) dell’importo contrattuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, 

emessa da istituto autorizzato, con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine 

previsto per l’ultimazione dei lavori; essa è presentata in originale alla Stazione ap-

paltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

3. La garanzia fideiussoria prestata sarà progressivamente svincolata a decorrere 

dal raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, attestato mediante il SAL o 

analogo documento, pari al 50% dell’importo contrattuale. Una volta raggiunto tale 

valore la cauzione sarà svincolata in ragione del 50% dell’ammontare garantito, per 

poi procedere allo svincolo progressivo in ragione di un 5% dell’ammontare iniziale 

non appena si raggiunge ogni ulteriore 10% di importo dei lavori eseguiti. 

4. L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o to-

talmente, per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le ina-

dempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti colletti-

vi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 

sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere, nonché per il rimborso 

delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquida-

zione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Sta-

zione Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 

dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

5. Nei casi di cui al comma 4 la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere 

all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o 

in parte. 

6. In caso di variazioni ai lavori, in aumento o in diminuzione, di importo superiore 

al cosiddetto “quinto d’obbligo” e sempre che sia stato stipulato uno specifico atto 

aggiuntivo al contratto originario e sia quindi intervenuta l’accettazione da parte 

dell’appaltatore, la medesima garanzia può essere aumentata o ridotta in misura pro-

porzionale all’aumento o alla diminuzione dell’importo contrattuale; la stessa non è, 

invece, soggetta a modifiche qualora le variazioni siano contenute nel limite del 

quinto d’obbligo. 

 

Art. 16 - Riduzione delle garanzie 

1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all’art. 16 del presente capitolato è 
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ridotto al 50% per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme 

alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente 

art. sono accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui 

al comma 1 sia comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente 

da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico - organiz-

zativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la qualificazione 

dell’impresa singola. 

 

Art. 17 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

1. L’appaltatore è obbligato a stipulare, contestualmente alla sottoscrizione del 

contratto, una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i 

rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e 

che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecu-

zione dei lavori.  

2. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui al 

comma 1 almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori; la copertura di tale 

polizza decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione dei lavori e, comun-

que, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. 

3. La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzio-

ne: 

– la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere - compresi materiali e attrezzature di 

impiego e di uso ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa e compresi i 

beni della Stazione appaltante destinati alle opere - causati da furto e rapina, in-

cendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allaga-

menti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamen-

to e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte 

idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colpo-

si o dolosi propri o di terzi; 

– la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di 

regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui 

l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigi-

bili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il con-

tratto d’appalto anche ai sensi dell’art. 1665 del codice civile; 

per quanto concerne invece i danni causati a terzi: 

– la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsa-

bile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme 

vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro 

gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori 

per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 
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commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere 

ai sensi dell’art. 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro pa-

renti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuaria-

mente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appal-

tante; 

– l'indicazione specifica che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 

della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti 

dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

4. Tale polizza deve essere stipulata per una somma fissata nel bando di gara e de-

ve assicurare l’Ente Appaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di 

esecuzione dei lavori; il massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere 

con un minimo di 200.000 euro ed un massimo di 2.000.000 di euro. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da par-

te dell’impresa non comporta l’inefficacia della garanzia. 

6. La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall’appaltatore copre senza al-

cuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qua-

lora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie 

assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva an-

che i danni causati dalle imprese mandanti. 
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CAPO IV - Termini per l’esecuzione 
 

Art. 18 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito 

a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla 

predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. É facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei 

lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto; in tal caso il diret-

tore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immedia-

tamente. 

3. L'Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso 

contemporaneamente, ovvero per parti in più riprese: in questo caso – ai sensi 

dell’art. 21 del Cap. Gen. n. 145/00 - la data legale della consegna, a tutti gli effetti 

di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale.  

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la 

consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa una nuova data; i termini per 

l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inu-

tilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il con-

tratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garan-

zia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 

motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 

l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla parteci-

pazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltan-

te, l’appaltatore può chiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere 

accolta o meno dalla stazione appaltante. In caso di accoglimento l’appaltatore ha 

diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente so-

stenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati all’art. 9 del 

Cap. Gen. n. 145/00. Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tar-

divamente alla consegna, l’appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori one-

ri derivanti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono fissate sempre al citato art. 9 

del Cap. Gen. n. 145/00.  

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei la-

vori, la documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti pre-

videnziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli 

trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, pre-

videnziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese 

subappaltatrici. 

 

Art. 19 - Termini per l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 

120 (centoventi) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 

dei lavori e improrogabilmente così suddivisi: 
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- entro e non oltre  il 30 settembre i lavori interni alle gallerie minerarie; 

- i restanti giorni per completare tutte le lavorazioni previste. 

Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei 

giorni di andamento stagionale sfavorevole nonché delle ferie contrattuali. 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei la-

vori che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessa-

rie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 

appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 

certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 

funzionale delle opere. 

 

Art. 20 - Sospensioni e proroghe 

1. La direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare 

la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale, qualora cause di forza maggio-

re, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali impediscano in via tempo-

ranea la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori. Tra le circostanze 

speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla reda-

zione di una variante in corso d’opera, queste ultime due qualora dipendano da fatti 

non prevedibili al momento della conclusione del contratto. 

2. il responsabile unico del procedimento può ordinare la sospensione dei lavori per 

ragioni di pubblico interesse o necessità. 

3. Il verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal direttore dei lavori con 

l’intervento dell’appaltatore o di un suo legale rappresentante. Nell’ipotesi in cui 

l’appaltatore non si presenti alla redazione del verbale o ne rifiuti la sottoscrizione. 

4. Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato 

l’interruzione dei lavori, è indicato il loro stato di avanzamento, l’importo corrispon-

dente ai lavori già eseguiti, le opere la cui esecuzione resta interrotta, le cautele adot-

tate affinché alla ripresa i lavori possano essere realizzati senza eccessivi oneri, la 

consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento 

della sospensione. L’indicazione dell’importo corrispondente ai lavori già eseguiti 

ma non contabilizzati, è prevista in modo che nel caso in cui la sospensione duri più 

di novanta giorni si possa disporre il pagamento degli importi maturati sino alla data 

di sospensione. 

5. Si applicano in ogni caso le disposizioni di cui agli articoli 24, 25 e 26 del Cap. 

Gen. n. 145/00. 

6. Qualora l’appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non sia in grado di 

ultimare i lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe 

che, se riconosciute giustificate, sono concesse purché le domande pervengano con 

un anticipo di almeno trenta giorni rispetto al termine anzidetto. 

7. L’appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di 

ultimazione dei lavori o del rispetto delle scadenze intermedie fissate dal programma 

esecutivo, ad altre ditte o imprese, se lo stesso non abbia tempestivamente e per 

iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte e impre-

se. 
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8. I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione 

dei lavori e controfirmati dall’appaltatore, devono pervenire al responsabile del pro-

cedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono es-

sere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato. 

 

Art. 21 - Penali  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’inizio e per l’ultimazione 

delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavo-

ri viene applicata la penale di cui all'art. 22, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00 e, 

quindi, nella misura di  …………… €/giorno 

2. Nei casi di inottemperanza dell’appaltatore alle disposizioni di cui all’art. 57 del 

presente capitolato (“Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera”) la Stazio-

ne appaltante può decidere di procedere all’applicazione di una penale secondo le 

modalità di cui al comma 2 del richiamato art. 57. 

3. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non 

può superare il 10% dell’importo contrattuale. 

Art. 22 - Danni di forza maggiore 

Nel caso in cui si verificano danni ai lavori causati da forza maggiore si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 20 del Cap. Gen. n. 145/00. 

 

Art. 23 - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma 

1. l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell'inizio dei la-

vori, un proprio programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, 

alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale pro-

gramma, oltre ad essere coerente coi tempi contrattuali, deve riportare, per ogni la-

vorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, 

parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabili-

te per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere approvato, prima 

dell’inizio dei lavori, dalla direzione  lavori.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o inte-

grato ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 

estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servi-

zi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, pur-

ché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tu-

tela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine 

non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate 

dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque 

modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie 

alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
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tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza al D. Lgs. 81/08. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori de-

ve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, even-

tualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, predisposto 

dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma 

può essere modificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situa-

zioni impreviste ed imprevedibili. 

4. durante l’esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici 

che collaborano con il direttore lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione la-

vori, curare l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori e segnalare tempesti-

vamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrat-

tuali, proponendo i necessari interventi correttivi. 

 

Art. 24 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ul-

timazione dei lavori nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 

dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontra-

te dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicu-

rezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se no-

minato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effet-

tuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, 

salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da 

questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e 

altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 

comunque previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, 

altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dipendente. 

 

Art. 25 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei la-

vori o sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale su-

periore a 20 (venti)  giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a 

discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
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dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddit-

torio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’art. 21, comma 1, del 

presente capitolato è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accu-

mulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine asse-

gnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al 

comma 2. 

4. Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante a seguito 

della risoluzione del contratto. 

 

CAPO V - Disciplina economica 
 

Art. 26 - Pagamenti in acconto 

1. L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante 

emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati 

ai sensi dell’articolo 33 del presente capitolato, al netto del ribasso d’asta, compren-

sivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della rite-

nuta di cui al comma 2, un importo non inferiore a 30.000 (trentamila/00) €. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti colletti-

vi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 

sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una 

ritenuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale dopo l'ap-

provazione del collaudo provvisorio. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori 

eseguiti di cui al comma 1, il direttore dei lavori emette lo stato di avanzamento dei 

lavori e il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il conse-

guente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 

……………………» con l’indicazione della data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 

successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cau-

se non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanza-

mento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo mi-

nimo di cui al primo comma. 

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento 

provvede a dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previden-

ziali e assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto.  

 

Art. 27 - Conto finale e pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni 30 (trenta) dalla data del certifica-

to di ultimazione; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del 

procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, 

qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è sog-

getta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 
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2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del 

responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appalta-

tore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le 

domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento redige in ogni caso una 

sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 27, comma 2, del presente 

capitolato, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del cer-

tificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non costi-

tuisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo com-

ma, del codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 è di importo pari al saldo maggiorato 

del tasso d’interesse legale applicato per il periodo che intercorre tra il collaudo 

provvisorio e il collaudo definitivo. 

6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per 

la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal sog-

getto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 

Art. 28 - Ritardo nella contabilizzazione e/o nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi 

dell’art. 29 del presente capitolato e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 

della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 

emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per 

i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all’appaltatore gli interessi di mora. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del 

certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza 

che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 

all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuo-

samente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occa-

sione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza neces-

sità di domande o riserve. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero 

nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempesti-

vamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo net-

to contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, rifiutando di adem-

piere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è fa-

coltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, pro-

muovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, tra-

scorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 
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Art. 29 - Pagamenti a saldo 

Non sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certifica-

to di collaudo provvisorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza 

che la Stazione Appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 

all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso infruttuo-

samente anche quest’ultimo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora si-

no al pagamento. 

 

Art. 30 - Revisione prezzi 

1. è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, pri-

mo comma, del codice civile. 

 

Art. 31 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è 

nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti a condizione che il cessionario sia un istituto 

bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 

d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmes-

so alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sot-

toscritto dal responsabile del procedimento. 
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CAPO VI - Contabilizzazione e liquidazione dei lavori 

 

Art. 32 - Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 

nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultan-

ze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il la-

voro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti con-

traenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Ca-

pitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 

ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano ri-

levabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e pre-

stazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 

completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto 

di aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavo-

ro indicate nella tabella «B», contenuta all’art. 2 comma 1 del presente capitolato 

speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabi-

lizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 

determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione. 

5. Gli oneri per la sicurezza di cui all'art. 2, comma 1 (colonna b) della Tabella 

«A») del presente capitolato, come evidenziato della tabella «B», contenuta nel me-

desimo art. 2, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo 

dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita 

nella predetta tabella «B», intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 

proporzionale a quanto eseguito. 

Art. 33 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 27 del presente 

capitolato, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali 

provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 

dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, 

in difetto, ai prezzi di stima.  

2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo 

dell'appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori ai sensi 

dell'art. 18, comma 1 del Cap. Gen. n. 145/00.  

 

Art. 34 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 

1. SCAVI IN GENERE 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'e-
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lenco per gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli 

oneri che esso dovrà incontrare: 

–  per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

– per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, 

di qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

– per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i 

limiti previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito 

provvisorio e successiva ripresa; 

– per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la 

formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in 

genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

– per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere se-

condo tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le compo-

sizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramen-

ti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

– per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto del-

le materie di scavo sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, 

ecc.; 

– per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

– il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni 

ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, 

prima e dopo i relativi lavori; 

– gli scavi di fondazione saranno computati per un valore uguale a quello risultante 

dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli 

scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbanca-

mento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali sca-

vi; vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, rite-

nendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore sca-

vo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o si-

mili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occu-

pato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e ri-

spettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti 

per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume 

ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco, 

salvo eventuali sezioni tipo predefinite da norme di capitolato e da particolari co-

struttivi. 

2. RILEVATI E RINTERRI 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in 

base a rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a se-
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zione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in 

opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da 

qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

3. RIEMPIMENTO CON MISTO GRANULARE 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, 

ecc., sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

4. MURATURE IN GENERE 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misura-

te geometricamente, a volume o a superficie, secondo la categoria, in base a misure 

prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti 

di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che ab-

biano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'one-

re della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta 

deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, 

ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri 

prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non 

debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaf-

fo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel 

prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. 

Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale formazione di feritoie 

regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle 

immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da 

taglio od artificiale.   

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per 

formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di 

archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si deb-

bano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella 

categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rotte senza alcun 

compenso in più. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto 

superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effet-

tivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte 

incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. Le murature di 

mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, dedu-

cendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 mq., intendendo nel 

prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché even-

tuali intelaiature in legno che la direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare 

allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete. 

5. MURATURE IN PIETRA DA TAGLIO 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al 

volume del primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. 

Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al 
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minimo rettangolo circoscrivibile. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella 

misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della 

parte non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 

Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specifi-

cati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

6. CALCESTRUZZI 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in 

opera, saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimen-

sioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dal-

la forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati 

tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

7. CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valu-

tato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pa-

gato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artifi-

ciale), la misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a 

base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve inten-

dere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati 

nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempre-

ché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi 

di elenco del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i rela-

tivi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a 

quanto previsto nell’Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla for-

mazione di palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque 

sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il 

getto e la vibratura. 

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la re-

te elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavora-

zione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in 

opera dell'armatura stessa. 

8. SOLAI 

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo 

come ogni altra opera di cemento armato. 

Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagato al metro quadra-

to di superficie netta misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, 

esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di calcestruzzo o 

su eventuali murature portanti. 

Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della 

caldana, nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente 
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finito, come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo 

dei solai, di tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles o di cemen-

to armato precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in 

opera del ferro occorrente, è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle 

impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casse-

forme dei cementi armati. 

Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazio-

ne anche a quelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia so-

stituito da calcestruzzo; saranno però pagati a parte tutti i cordoli perimetrali relativi 

ai solai stessi. 

9. PAVIMENTI 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti 

intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pa-

vimenti nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la forni-

tura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e 

rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso 

il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, 

si intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, 

qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

10. FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previ-

sti in elenco, saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. 

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, 

si intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in 

cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo 

trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale prote-

zione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa 

con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di 

grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorren-

te scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle 

stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la prote-

zione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e 

per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in 

opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i 

pezzi, fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in mo-

do da ottenere un buon collegamento, e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

11. LAVORI IN METALLO 

Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verran-

no applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata 

e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddit-
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torio ed a spese dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e colo-

riture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 

accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

12. MANODOPERA 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono 

richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che 

non riescano di gradimento alla direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni 

stabilite dalle Leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma 

delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si ob-

bliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo na-

zionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e 

negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 

cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche 

dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i 

soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e 

da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle 

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi lo-

ro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 

subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla re-

sponsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti del-

la stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre 

imprese: 

a)  per la fornitura di materiali; 

b)  per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a 

mezzo di ditte specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla 

stazione appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appal-

tante medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddet-

to, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 

acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del paga-

mento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate 

a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 



  25 

integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre 

eccezioni alla stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

13. NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibi-

lità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle mac-

chine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrifi-

canti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il fun-

zionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il moto-

re, o la motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettri-

ca ed, ove occorra, anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il 

tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione 

dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzio-

nano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in 

cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra 

condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per 

portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il 

trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccani-

smi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le 

ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o 

perditempo. 

14. TRASPORTI 

Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di con-

sumo, la mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di 

efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a 

peso, con riferimento alla distanza. 

 

 

Art. 35 - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle sommi-

nistrazioni per opere in economia - Invariabilità dei prezzi 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno 

pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, compensano anche: 

a)  circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, 

ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede 

di qualunque opera; 

b)  circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e 
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utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione 

dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c)  circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro 

uso; 

d)  circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi 

d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, 

di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisio-

nali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per 

dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi 

compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a ta-

le scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'e-

lenco dei prezzi del presente capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, di-

minuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di 

sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili. 

 

 

 

 

 

 

 

CAPO VII - Disposizioni per l’esecuzione 

 

Art. 36 - Direzione dei lavori   

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile 

dell’esecuzione, l'Amministrazione aggiudicatrice, istituisce un ufficio di Direzione 

dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori ed eventualmente da uno o più assi-

stenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 

2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 

dell’attività di tutto l’ufficio di direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, 

con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto 

3. il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all'appaltatore 

mediante un ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei La-

vori emanante e comunicate all'appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta 

conoscenza.  

4. L'ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da po-

ter essere poi disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emana-

te. 

 

Art. 37 - Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 

1. I materiali provenienti da scavi e demolizioni, di proprietà 

dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 36, comma 2, del Cap. Gen. n. 145/00, sa-

ranno trasportarti e regolarmente accatastati dall’appaltatore all’interno delle aree 



  27 

cantiere, ove indicato dalla Direzione Lavori e/o dal Committente 

2. L’appaltatore s’intende compensato di detta operazione coi prezzi degli scavi e 

delle demolizioni. 

 

Art. 38 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto 

dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio dovessero risultare op-

portune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 

all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 

l’osservanza delle prescrizioni.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 

contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della dire-

zione lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, 

deve essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’o-

pera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di 

maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 

qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di 

tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti, gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 

10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per 

tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell'appalto, come individuate nella ta-

bella “B” dell’art. 2 del presente capitolato Speciale d’Appalto, e che non comporti-

no un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in au-

mento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funziona-

lità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive 

esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della sti-

pula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 

5% dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stan-

ziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale 

appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabiliz-

zazione delle lavorazioni in variante. 

7. Non sussistono eventuali limiti di spesa alle varianti, salvo in caso di: 

- aumento che eccede il quinto dell’importo originario di contratto; in tal caso sarà 

preventivamente chiesto il consenso a procedere dell’appaltatore; 

- errore progettuale per cui la variante eccede il quinto dell’importo originario del 

contratto; detta circostanza è trattata all’art. 40 del presente capitolato. 

- utilizzo di materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della pro-

gettazione che possono determinare, significativi miglioramenti nella qualità 

dell’opera o di sue parti senza alterare l’impostazione progettuale; in tal caso 

l’importo in aumento relativo a tali varianti deve trovare copertura nella somma 
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stanziata per l’esecuzione dell’opera; 

- lavori disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, non consi-

derate peraltro varianti, e di varianti finalizzate al miglioramento dell’opera e alla 

sua funzionalità; in tal caso vale quanto prescritto ai commi 4 e 5 del presente ar-

ticolo. 

 

Art. 39 - Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del 

progetto esecutivo, tali da pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 

ovvero la sua utilizzazione, si rendono necessarie varianti eccedenti il quinto 

dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede, alla risoluzione 

del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore ori-

ginario. 

2. La risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei mate-

riali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 

contratto originario 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 

Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione 

di progettazione, l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 

identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 

rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, 

la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  proget-

tuali. 

4. Per tutto quanto non espressamente dettagliato in merito alle varianti col presen-

te ed il precedente articolo, si rimanda alla normativa in materia come richiamata al 

comma 1 dell’art. 39 del presente capitolato. 

 

Art. 40 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

Le variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso 

in cui l’elenco di progetto non li preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, 

mediante apposito verbale di concordamento. 
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CAPO VIII - Disposizioni in materia di sicurezza  

 

Art. 41 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in 

materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizio-

ne di permanente sicurezza e igiene. L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare 

scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quan-

to attiene la gestione del cantiere. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti di-

sposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e 

alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 

nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 

 

Art. 42 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D. Lgs. 

81/08, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 

nel cantiere.  

 

Art. 43 - Piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o ecce-

zioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la si-

curezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del D. 

Lgs. 81/08. Il piano di sicurezza e coordinamento risponderà alle prescrizioni di cui 

al D. Lgs. 81/08. 

2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per l’esecuzione, prima dell’inizio 

dei lavori ovvero in corso d’opera, una o più proposte motivate di modificazione o di 

integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter 

meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, an-

che in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per 

la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 

della salute dei lavoratori eventualmente disattese (in quanto non previste e/o 

prevedibili) nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 

organi di vigilanza. 

3. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempesti-

vamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore 

sono vincolanti per l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di 40 (quaranta) giorni 

lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al com-

ma 2, lettera a), le proposte si intendono accolte.  
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5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di 40 (quaranta) 

giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 

sola volta di 20 (venti)  giorni lavorativi, nei casi di cui al comma 2, lettera b), le 

proposte si intendono rigettate.  

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modifica-

zioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei 

prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 

modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale 

circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina 

delle varianti. 

 

 

Art. 44 - Piano operativo di sicurezza 

1. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del 

piano di sicurezza e di coordinamento di cui al D. Lgs. 81/08. 

2. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa aggiudicataria trasmette il piano di sicu-

rezza e coordinamento alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi; prima 

dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano 

operativo di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

 

Art. 45 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D. 

Lgs. 81/08. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alla relativa normativa 

nazionale, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. Ai sensi del D. Lgs. 81/08 l'impresa esecutrice o le imprese esecutrici è/sono ob-

bligata/e a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodi-

camente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

• la propria idoneità tecnico – professionale (nonché quella dei lavoratori autono-

mi in relazione ai lavori da affidare), anche attraverso l’iscrizione alla camera di 

commercio, industria e artigianato; 

• l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previ-

denza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 

(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto colletti-

vo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 

applicato ai lavoratori dipendenti. 

1. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese ope-

ranti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappal-

tatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 

di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 

all’impresa mandataria capogruppo.  

2. Il piano sostitutivo di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
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integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da 

parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

 

CAPO IX - Disciplina del subappalto 

 

Art. 46 - Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili e af-

fidabili in cottimo, ferme restando le vigenti disposizioni che prevedono per partico-

lari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto.  

2. Per quanto concerne la categoria o le categorie prevalenti la quota parte subap-

paltabile deve essere in ogni caso non superiore al 30%, in termini economici, 

dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; i lavori delle categorie di-

verse da quella prevalente possono essere subappaltati o affidati in cottimo per la lo-

ro totalità, alle condizioni di cui al presente articolo. 

3. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione del-

la Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 

a. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che 

intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a 

significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere au-

torizzato; 

b. che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subap-

palto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo 

inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate e unitamente, alla 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di col-

legamento, a norma dell’art. 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è af-

fidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di 

imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna 

delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio; 

c. che l’appaltatore, al momento del deposito del contratto di subappalto presso la 

Stazione appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta, altresì, alla stessa Stazio-

ne appaltante la certificazione attestante che il subappaltatore è iscritto all’Albo 

nazionale costruttori per le categorie e le classifiche di importi corrispondenti ai 

lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, ovvero sia in possesso dei corri-

spondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione 

delle imprese, salvo il caso in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente 

per eseguire i lavori pubblici l’iscrizione alla camera di commercio, industria, ar-

tigianato o agricoltura. 

d. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti 

dall’art. 10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni. 

4. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventiva-

mente dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; 

l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, ferme re-
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stando le vigenti disposizioni che prevedono per particolari ipotesi, di cui al comma 

successivo del presente articolo, un tempo diverso; tale termine può essere prorogato 

una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il 

medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano veri-

ficate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto.  

5. Per i subappalti di importo inferiore al 2% dell’intera opera o a 100.000 euro il 

termine per il rilascio dell’autorizzazione è di 15 giorni. 

6. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’appaltatore deve praticare, come, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i 

prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20%; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nomina-

tivi di tutte le imprese subappaltatrici, completi degli estremi relativi ai requisiti 

di cui al comma 2 lettera c) del presente articolo. 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento econo-

mico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore 

per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in 

solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei 

loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono poi trasmettere al-

la Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenu-

ta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfor-

tunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei 

versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli or-

ganismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

7. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di im-

prese e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non in-

tendono eseguire direttamente i lavori scorporabili, nonché ai concessionari di lavori 

pubblici. 

8. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente 

ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali 

le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore 

al 2% dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora 

l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'im-

porto del contratto di subappalto. 

9. Se una o più d’una delle lavorazioni relative strutture, impianti ed opere speciali, 

supera in valore il 15% dell’importo totale dei lavori, le stesse non possono essere 

affidate in subappalto e sono eseguite esclusivamente dai soggetti affidatari.  

10. Nei casi di cui al comma precedente, i soggetti che non siano in grado di realiz-

zare le predette componenti sono tenuti a costituire, ai sensi della normativa vigente, 

associazioni temporanee di tipo verticale. 

 

Art. 47 - Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appal-
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tante per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione ap-

paltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento 

danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore 

per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/08, provvedono a verifi-

care, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissi-

bilità del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dalla legge. 

 

Art. 48- Pagamento dei subappaltatori e ritardi nei pagamenti 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e 

dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, 

entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia 

delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subap-

paltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

2. Se l’ente appaltante impone all’appaltatore che nei contratti derivati siano rispet-

tate le condizioni e i termini del contratto principale, l’applicabilità delle clausole 

dell’appalto principale al contratto di subappalto è automatica e gli eventuali interes-

si da ritardato pagamento del subappaltatore si calcolano secondo quanto disposto 

dagli articoli 29 e 30 del Cap. Gen. n. 145/00. In caso contrario, si applica l’art. 6 del 

DLgs n. 231/2002, che prevede un termine di trenta giorni per il pagamento.  



 34 

CAPO X - Controversie, manodopera, esecuzione d’ufficio 

 

Art. 49 - Controversie 

1. Qualora in corso d’opera o in fase di approvazione del collaudo, le riserve iscrit-

te sui documenti contabili superano il limite del 10% dell’importo contrattuale, il re-

sponsabile unico del procedimento ha facoltà di decidere se promuovere la costitu-

zione di un’apposita commissione, di cui può, volendo, far parte, affinché questa, 

acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito dell’organo di 

collaudo, formuli, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima riserva o dalla data di 

ricevimento del certificato di collaudo una proposta motivata di accordo bonario op-

pure, acquisite le suddette relazioni, formulare lui stesso proposta motivata di accor-

do bonario. 

2. Se le riserve iscritte agli atti contabili non superano il 10% dell’importo contrat-

tuale sono soggette alla procedura di risoluzione amministrativa delle riserve. 

 

Art. 50 - Termini per il pagamento delle somme contestate 

Il pagamento delle  somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o con-

tenziosa deve avvenire entro 60 giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo bona-

rio ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte 

le controversie. Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gli interessi al tasso 

legale. 

 

Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. Ai sensi dell’art. 7 del Cap. Gen. n. 145/00, l’appaltatore è tenuto all’esatta os-

servanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventual-

mente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 

l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di la-

voro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli ac-

cordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 

località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura indu-

striale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi di-

pendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 

subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 

l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

Stazione appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia pre-

videnziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 

leggi speciali. 
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2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata 

da un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore 

l’inadempienza accertata e può procedere a una detrazione del 1 % sui pagamenti 

in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 

pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accanto-

nate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 

all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando 

non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiu-

ti. 

3. Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00, in caso di ritardo nel pa-

gamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore 

invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti for-

malmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante 

può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'o-

pera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecu-

zione del contratto. 

 

Art. 52 - Risoluzione del contratto   

1. La Stazione appaltante può procedere alla risoluzione del contratto nonché nel 

caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 

cui al DLgs n. 81/08, o ai piani di sicurezza.  

2. Nei casi di grave negligenza o frode o mancato rispetto degli obblighi e delle 

condizioni stipulate l’appaltatore avrà ragione soltanto del pagamento dei lavori ese-

guiti regolarmente e sarà passibile del danno che potrà provenire 

all’Amministrazione dalla stipulazione di un nuovo contratto o dall’esecuzione 

d’ufficio. 

3. Nei casi di cui all’art. 341 della legge sui lavori pubblici n. 2248 del 1865 (con-

duzione negligente da parte dell’appaltatore), l’Amministrazione, dopo una formale 

ingiunzione data senza effetto, è in diritto di far eseguire tutte le opere, o parte delle 

medesime, d’ufficio, in economia, o per cottimi, a spese dell’impresa stessa. 

4. Nei casi di emanazione di un provvedimento penale a carico dell’appaltatore non 

è prevista l’obbligatorietà assoluta della risoluzione del contratto; il responsabile del 

procedimento valuta, in relazione allo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze 

nei riguardi delle finalità dell’intervento, l’opportunità di procedere alla stessa. 

5. Nei casi di la penale superiore al 10 % dell’ammontare netto contrattuale) e ri-

tardo per negligenza rispetto alle previsioni del programma ), il direttore dei lavori 

procede secondo quanto previsto dalla legge. 

6. Nei casi di grave inadempimento alle obbligazioni di contratto, il direttore dei 

lavori procede secondo quanto previsto dalla legge. 

7. Il responsabile del procedimento nel comunicare all’appaltatore la risoluzione 

del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni la redazione dello stato di consi-

stenza dei lavori già eseguiti e l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera. 

8. In caso di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento 

dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
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scioglimento del contratto. È, altresì, posto a carico di quest’ultimo, ai sensi della 

normativa vigente l’eventuale onere sostenuto per affidare ad altra impresa i lavori, 

ove la Stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dalla legge. 

 

Art. 53 - Recesso dal contratto   

1. La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto 

previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in can-

tiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite. 

2. Il decimo dell’importo delle opere eseguite è dato dalla differenza tra l’importo 

dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta, pari a 

……………. euro e l’ammontare netto dei lavori eseguiti. 

 

 

CAPO XI - Disposizioni per l’ultimazione 

 

Art. 54 - Ultimazione dei lavori  

1. L'ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscrit-

to - dall'appaltatore al direttore dei lavori, che procede subito alle necessarie consta-

tazioni in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il certifi-

cato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, 

sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa 

appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 

prescritte dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori, nell’effettuare le suddette 

constatazioni, fa riferimento alla finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa 

ultimata, entro il termine stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie mancan-

ti, purché queste ultime non pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa. 

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non su-

periore a sessanta giorni, per consentire all’impresa il completamento di tutte le la-

vorazioni di piccola entità, non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera, per 

come accertate dal direttore dei lavori. Qualora si eccede tale termine senza che 

l’appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione di-

viene inefficace ed occorre redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completa-

mento. 

4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli 

atti contrattuali, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00, è applicata 

la penale di cui all’art. 21 del presente capitolato, per il maggior tempo impiegato 

dall'appaltatore nell'esecuzione dell'appalto. 

5. L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o 

totale della penale, nei casi di cui all’art. 22, comma 4, del Cap. Gen. n. 145/00. Det-

to provvedimento può essere adottato non in base a criteri discrezionali, ma solo per 

motivi di natura giuridica che escludono la responsabilità della ditta. In ogni caso, 

per la graduazione della penale, si valuta se quest’ultima è sproporzionata rispetto 

all’interesse della stazione appaltante. 



  37 

6. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque 

sia il maggior tempo impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del con-

tratto e non ha diritto ad indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia impu-

tabile alla stazione appaltante. 

7. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 

manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte 

dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti all’art. 58 del presente ca-

pitolato. 

 

Art. 55 - Conto finale 

Il conto finale verrà compilato entro 60 (sessanta) giorni dalla data dell'ultimazione 

dei lavori. 

 

Art. 56 - Presa in consegna dei lavori ultimati  

1. La stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o total-

mente le opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario 

se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori 

di cui all’articolo precedente. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, 

né può reclamare compensi di sorta. Egli può però chiedere che sia redatto apposito 

verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che po-

trebbero essere arrecati alle opere stesse. 

3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su 

tutte le questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti re-

sponsabilità dell’appaltatore. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine pe-

rentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del re-

sponsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso 

di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in con-

segna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la con-

segna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal prece-

dente articolo. 

 

Art. 57 - Termini per il collaudo e la regolare esecuzione 

1. Le operazioni di collaudo e l’emissione del relativo certificato devono eseguirsi 

entro dodici mesi dall’ultimazione dei lavori.  

2. Il certificato di collaudo ha inizialmente carattere provvisorio ed assume caratte-

re definitivo solo decorsi due anni dalla sua emissione ovvero dal termine previsto, 

nel presente capitolato, per detta emissione. 

3. L’approvazione del collaudo non comporta lo scioglimento dell’appaltatore dal 

vincolo delle responsabilità concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando lo 

stesso non diviene definitivo. L’appaltatore è, pertanto, tenuto, nei due anni di cui al 
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comma 2, alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla 

intervenuta liquidazione del saldo. 
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CAPO XII - Norme finali 

 

Art. 58 - Oneri ed obblighi diversi a carico dell'Appaltatore - Responsabilità 

dell'Appaltatore 

Oltre gli oneri di cui al Cap. Gen. n. 145/00, e al presente Capitolato Speciale, non-

ché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, 

sono a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competen-

za, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che 

le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al 

progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 

dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve 

dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 

dell’art. 1659 del codice civile. 

2. I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere at-

trezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati 

impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabi-

lite, la recinzione del cantiere stesso con solido steccato in legno, in muratura, o 

metallico, l’approntamento delle opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei 

lavori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la puli-

zia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue 

strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 

persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affida-

te a terzi dallo stesso ente appaltante.  

3. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni re-

sponsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 

all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto. 

4. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 

progettati o previsti dal capitolato. 

5. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per 

gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari 

per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese 

per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle al-

tre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sem-

pre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

6. La disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati 

dalla direzione dei lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed 

assistenza, allacciati alle utenze (luce, acqua, telefono,…), dotati di servizi igieni-

ci, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, com-

presa la relativa manutenzione. 

7. L'approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno 

essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 
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8. L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto specifica-

tamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per otte-

nere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

9. La redazione dei calcoli o dei disegni d'insieme e di dettaglio per tutte le opere 

strutturali in cemento armato, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscrit-

to al rispettivo Ordine professionale; l'approvazione del progetto da parte del Di-

rettore dei Lavori non solleva l'Appaltatore, il Progettista ed il Direttore del can-

tiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità delle 

opere. L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubet-

ti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente auto-

rizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

10. L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che 

verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiega-

ti o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'ac-

cettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazio-

ne nel competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore 

dei Lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

11. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori 

su pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di rilevan-

te importanza statica. 

12. Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità 

degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adia-

centi le opere da eseguire. 

13. La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzio-

ne dei lavori, possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private 

sollevando da qualsiasi responsabilità sia l'Amministrazione appaltante che la Di-

rezione dei Lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza. 

14. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assi-

curazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione in-

volontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vi-

gore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in caso di 

inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti au-

torità, l'Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella 

misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l'adempimento dei detti ob-

blighi, ferma l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e 

delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo 

corrisposti interessi. 

15. La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati 

dallo stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni 

giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie 

suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. 23 

del presente capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno es-

sere adottati in conformità a quanto sancisce il Cap. Gen. n. 145/00 per la irrego-

larità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 
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16. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 

dell'appalto, nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla 

Direzione. 

17. L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei 

lavori fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere 

eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza in-

testata all'Amministrazione appaltante. 

18. La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom 

e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, dei permessi 

necessari e a seguire di tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 

competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantie-

re, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva 

e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

19. La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie 

di transito del cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione La-

vori, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

20. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od 

in corso d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale 

siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che 

eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante, nonché, a ri-

chiesta della direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese 

o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli appa-

recchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori 

che l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo 

di altre Ditte, dalle quali, come dall'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore 

non potrà pretendere compensi di sorta. 

21. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevi-

mento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'in-

terno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei 

Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e 

dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per 

conto dell'Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 

negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere ri-

parati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi 

dei lavori e nel compenso a corpo, fisso ed invariabile, di cui all'art. 2 del presente 

capitolato.  

 

Art. 59 - Obblighi speciali a carico dell'Appaltatore  

1. L’appaltatore è obbligato a: 

a) intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza 

di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti ; 

b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali dise-
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gni integrativi a lui sottoposti dal direttore dei lavori ; 

c) consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni 

e somministrazioni previste dal capitolato Speciale d’Appalto e ordinate dal diret-

tore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura ; 

d) consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e 

di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori 

previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sotto-

postegli dal direttore dei lavori . 

2. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata docu-

mentazione fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero 

non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a ri-

chiesta della Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori e in for-

mati riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile 

la data e l’ora nelle quali sono state effettuate le relative rilevazioni. 

 

Art. 60 - Custodia del cantiere 

Ai sensi dell’art. 52 del Cap. Gen. n. 145/00, è a carico e a cura dell’appaltatore la 

guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 

cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell'Ammini-

strazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. Ciò 

anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in consegna dell’opera da 

parte della stazione appaltante. 

 

Art. 61 - Cartello di cantiere 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare del cartello indicato-

re, con le dimensioni di almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le descrizio-

ni di cui alla Circolare del Ministero dei LLPP dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, cu-

randone i necessari aggiornamenti periodici. 

 

Art. 62 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo 

(comprese quelle inerenti gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno del-

la consegna a quello di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certifi-

cato di regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei documenti e 

disegni di progetto (art. 8, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00;  

2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è 

regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato Speciale d’Appalto 

si intendono IVA esclusa.  



  43 

 

CAPO XIII - Qualità dei materiali e dei componenti - Modo di esecuzione di 

ogni categoria di lavoro - Ordine a tenersi nell'andamento dei lavori 

 

PARTE I - QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

Art. 63 - Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorren-

ti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione 

delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenien-

za, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle ca-

ratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un 

attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documenta-

zione e/o certificazione. 

 

Art. 64 - Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 

1. L'acqua per l'impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, 

limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e 

cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultan-

te. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di purezza richiesto 

per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitare 

l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di 

sostanze pericolose (DM 9 gennaio 1996 – allegato I). 

2. Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novem-

bre 1939, “Norme per l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 

459 (“Calci da costruzione”). 

3. Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novem-

bre 1939, n. 2231 e a quelli della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizio-

ni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 “Caratteristiche tecniche e requisiti 

dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 

“Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi 

e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite o in 

sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non pos-

sono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative 

valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. 

4. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accetta-

zione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3.06.1968 (“Nuove 

norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive 

modifiche e integrazioni (DM 20.11.1984 e DM 13.09.1993). Tutti i cementi devono 

essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in data 

12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9.03.1988 con l’allegato “Regola-

mento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - 

CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per 
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l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato nazionale e per i ce-

menti destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e 

precompresso. I requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI 

EN 197-2001 “Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per 

cementi comuni”. 

Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge n. 595/1965, 

devono rispondere alle prescrizioni di cui al DM del 31.08.1972 “Norme sui requisiti 

di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauli-

che” e s.m. ed i.. 

I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in 

imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti 

senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescri-

zioni di cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. 

I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in ma-

gazzini coperti, ben ventilati e riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degra-

darli prima dell'impiego. 

5. Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 

sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere 

a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230.  

 

Art. 65 - Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

1. Gli aggregati per conglomerati cementizi (sabbie, ghiaie e pietrisco), naturali e 

di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi 

di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive 

all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.  Quando non 

espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume a seconda 

della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigio-

namento. In ogni caso devono rispondere ai requisiti di cui sopra. 

2. L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi 

deve essere eseguita utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-

1 e UNI 2334. È quindi obbligo dell’appaltatore, per il controllo granulometrico, 

mettere a disposizione della direzione lavori detti crivelli. Il diametro massimo dei 

grani deve essere scelto in funzione della sezione minima del getto, della distanza 

minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro. 

3. Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devo-

no: 

-  essere ben assortite in grossezza; 

-  essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o ges-

sosa; 

-  avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base 

di cemento); 

-  essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, 

per evitare rigonfiamenti e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 

-  essere scricchiolanti alla mano; 
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-  non lasciare traccia di sporco; 

-  essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare mate-

rie nocive e sostanze eterogenee; 

-  avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decanta-

zione in acqua. 

L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo 

(stacci) di cui alla citata norma UNI 2332 per il controllo granulometrico. 

In particolare: 

- la sabbia per murature in genere deve essere costituita da grani di dimensioni tali 

da passare attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1; 

- la sabbia per intonaci, stuccature e murature a faccia vista deve essere costituita 

da grani passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1; 

- la sabbia per i conglomerati cementiti deve essere conforme ai quanto previsto 

nell’Allegato 1 del DM 3 giugno 1968 e dall’Allegato 1, punto 1.2, del DM 9 

gennaio 1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle 

strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalli-

che” (d’ora in poi DM 9.01.96). I grani devono avere uno spessore compreso tra 

0,1 mm e 5,0 mm (UNI 2332) ed essere adeguati alla destinazione del getto ed al-

le condizioni di posa in opera.  

4. La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 

-  costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 

-  ben assortita; 

-  priva di parti friabili; 

-  lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 

Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantuma-

zione di roccia compatta , durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 

Le loro caratteristiche tecniche devono essere quelle stabilite dal DM 9.01.96, All. 1 

punto 2. 

L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo 

(stacci) di cui alla citata norma UNI 2334 per il controllo granulometrico. 

Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi so-

no prescritte dalla direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di 

applicazione. In ogni caso le dimensioni massime devono essere commisurate alle 

caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armatu-

re.  

Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi  devono essere di dimensioni 

tali da: 

-  passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utiliz-

zati per lavori di fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpa-

ta, ecc… 

-  passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utiliz-

zati per volti di getto; 

-  passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utiliz-

zati per cappe di volti, lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 
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In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devo-

no essere tali da non passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro 

di cm. 1. 

5. Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati 

o a metro cubo di materiale assestato sugli automezzi per forniture  o a secchie, di 

capacità convenzionale pari ad 1/100 di mc., nel caso in cui occorrono solo minimi 

quantitativi. 

6. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devo-

no essere a grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, 

da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; devono avere di-

mensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata alla 

entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace adesività 

alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in genera-

le tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici 

o dell’acqua corrente.  

7. Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 

– 1999 (Additivi per impasti cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – 

Definizioni, requisiti e criteri di conformità). Per le modalità di controllo ed accetta-

zione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di 

conformità alle norme secondo i criteri di cui all'art. 64 del presente capitolato. 

 

Art. 66 - Armature per calcestruzzo 

1. Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle pre-

scrizioni contenute nel vigente DM 9.01.96, attuativo della legge n. 1086 del 5 no-

vembre 1971 (d’ora in poi legge n. 1086/71), e relative circolari esplicative. 

2. È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 

Art. 67 - Prodotti a base di legno 

1. Per prodotti a base di legno si intendono quelli che derivano dalla semplice lavo-

razione e/o dalla trasformazione del legno e si presentano solitamente sotto forma di 

segati, pannelli, lastre, ecc… Detti prodotti devono essere provveduti fra le più scelte 

qualità della categoria prescritta e non devono presentare difetti incompatibili con 

l’uso cui sono destinati; devono quindi essere di buona qualità, privi di alburno, fes-

sure, spaccature, nodi profondi, cipollature, buchi o altri difetti. I prodotti a base di 

legno di cui nel seguito sono considerati al momento della loro fornitura ed indipen-

dentemente dalla destinazione d’uso. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accet-

tazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppu-

re richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 

indicate. Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destina-

zione d'uso (strutturale, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi artico-

li del presente capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 

2. I segati di legno (UNI EN 844 / 1998 – 2002), a complemento di quanto specifi-

cato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

con le seguenti caratteristiche: 
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○ tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore misurate secondo la norma UNI EN 

1313 (“Legno tondo e segati – Dimensioni preferenziali e tolleranze – Segati); 

3. I pannelli a base di fibra di legno (UNI EN 316), oltre a quanto specificato nel 

progetto, e/o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le 

specifiche di cui alla norma UNI EN 622 (Pannelli di fibra di legno – Specifiche – 

Requisiti generali) nonché con le seguenti caratteristiche: 

○ tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore misurate secondo la norma UNI EN 

9363; 

○ la superficie potrà essere:  

-  grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura)      

-  levigata (quando ha subito la levigatura)         

-  rivestita su una o due facce mediante: placcatura, carte impregnate, smalti, 

ecc…                  

4. I pannelli a base di particelle di legno (UNI EN 309) a compimento di quanto 

specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti con le specifiche di cui alla norma UNI EN 312 (Pannelli di particelle di le-

gno – Specifiche – Requisiti generali di tutti i tipi di pannelli) nonché con le seguenti 

caratteristiche: 

○ tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore misurate secondo la norma UNI 

4866; 

5. I pannelli di legno compensato e paniforti (UNI EN 313) a complemento di 

quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si in-

tendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

○ tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore  misurate secondo la norma UNI EN 

315 - 2002; 

 

Art. 68 - Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

1. La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni 

commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

▪ Marmo (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, da deco-

razione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 

3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 

Nota: A questa categoria appartengono: 

– i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i ci-

pollini; 

– i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 

– gli alabastri calcarei; 

– le serpentiniti; 

– oficalciti. 

▪ Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di nor-

ma non lucidabile. 

Nota: A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svaria-

tissima, non inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei 

due gruppi seguenti: 
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–  rocce tenere e/o poco compatte; 

–  rocce dure e/o compatte. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arena-

rie a cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al se-

condo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss 

lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tec-

niche di lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella 

norma UNI 8458 (“Edilizia. Prodotti lapidei. Terminologia e classificazione”). 

2. I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel proget-

to oppure avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché 

essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, di-

scontinuità, ecc. che riducono la resistenza o la funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai 

campioni di riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolle-

ranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori mi-

nimi e/o la dispersione percentuale): 

– massa volumica reale ed apparente; 

– coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale; 

– resistenza a compressione; 

– resistenza a flessione;  

– resistenza all'abrasione; 

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione 

d'uso (strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi 

articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri 

generali di cui all'art. 64 del presente capitolato. 

 

Art. 69 - Prodotti per pavimentazione 

1. Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo stra-

to di rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. Detti prodotti vengono di 

seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della 

loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della forni-

tura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 

seguito indicate. 

2. I prodotti di legno per pavimentazione (tavolette, listoni, mosaico di lamelle, 

blocchetti, ecc…) devono essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel 

progetto. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche, umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della 

posa. Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e con-

tenuto, l’essenza legnosa nonché le caratteristiche di cui sopra. 
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3. I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti 

come segue: 

– “elemento lapideo naturale”: elemento costituito integralmente da materiali lapi-

deo (senza aggiunta di leganti); 

– “elemento lapideo ricostituito” (conglomerato): elemento costituito da frammenti 

lapidei naturali legati con cemento o con resine; 

– “elemento lapideo agglomerato ad alta concentrazione di agglomerati”: elemento 

in cui il volume massimo del legante è minore del 21%, nel caso di lapidei ag-

glomerati con aggregati di dimensione massima fino a 8,0 mm, e minore del 16%, 

nel caso di lapidei agglomerati con aggregati di dimensione massima maggiore. 

I prodotti i lapidei agglomerati si distinguono in: 

– blocco: impasto in cui la conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica 

parallelepipeda, destinata a successivo taglio e segagione in lastre e marmette; 

– lastra: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco oppure impasto, la 

cui conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, in cui 

una dimensione, lo spessore, è notevolmente minore delle altre due ed è delimita-

to da due facce principali nominalmente parallele; 

– marmetta: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco, di una lastra op-

pure di un impasto, la cui conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica 

parallelepipeda, con lunghezza e larghezza minori o uguali a 60 cm e spessori di 

regola inferiori a 3 cm; 

– marmetta agglomerata in due strati differenti: elemento ricavato da diversi impa-

sti, formato da strati sovrapposti, compatibili e aderenti, di differente composizio-

ne; 

– pezzo lavorato: pezzo ricavato dal taglio e dalla finitura di una lastra, prodotto in 

qualsiasi spessore, purché minore di quello del blocco, non necessariamente con i 

lati paralleli l’uno all’altro. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., valgono le dispo-

sizioni di cui alle norme UNI 9379 e UNI 10330 .  

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, 

tolleranze, aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'art. 75 del presente capitolato re-

lativo ai prodotti di pietre naturali o ricostruite.  

Le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre devono altresì rispondere al RD n. 

2234 del 16 novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro 

in millimetri. 

L’accettazione avverrà secondo il 1° comma del presente articolo.  

Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed 

eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti.  

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni 

per la movimentazione, sicurezza e posa. 

 

Art. 70 - Prodotti diversi (geotessili) 

1. I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al 

momento della fornitura. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione, può 



 50 

procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere 

un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il 

campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esi-

stenti. 

2. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati filtranti, di se-

parazione, contenimento, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giar-

dini, ecc.) ed in coperture. Si distinguono in: 

– tessuti (UNI sperimentale 8986): stoffe realizzate intrecciando due serie di fili 

(realizzando ordito e trama); 

– non tessuti (UNI 8279): feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera 

casuale, legati tra loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico 

(impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno non tessuti ottenuti da fiocco 

o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più 

complessi). 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il pro-

dotto risponde alle norme UNI sopra indicate e/o è in possesso di attestato di con-

formità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 

direzione dei lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (polieste-

re,  polipropilene,  poliammide,  etc…). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

– se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

– se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

– il peso unitario. 

 

Art. 71 - Prodotti per rivestimenti esterni 

Tali prodotti sono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai 

fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescri-

zioni di seguito indicate. 

Prodotti fluidi od in pasta  

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costitui-

ta da un legante (calce – cemento) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, 

ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. Gli into-

naci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche se-

guenti: 

– capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

– reazione al fuoco e/o resistenza all'antincendio adeguata; 

– impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  

– effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

– adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di confor-

mità alle prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal 
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fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato flui-

do, costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o 

terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato 

non pellicolare sulla superficie. Si distinguono in: 

– tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

– impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

– pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

– vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

– rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 

1 a 5 mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accen-

tuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche 

in funzione delle prestazioni loro richieste: 

– dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

– avere funzione impermeabilizzante; 

– essere traspiranti al vapore d'acqua; 

– impedire il passaggio dei raggi UV; 

– ridurre il passaggio della CO2; 

– avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

– avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

– resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

– resistere (quando richiesto) all'usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli 

dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di 

prova sono quelli definiti nelle norme UNI. 

 

PARTE II - MODALITÀ DI ESECUZIONE 

 

Art. 72 - Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno es-

sere eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di 

cui al DMLLPP dell’11 marzo 1988 (d’ora in poi DM LLPP 11.03.88), integrato dal-

le istruzioni applicative di cui alla CMLLPP n. 218/24/3 del 9 gennaio 1996, nonché 

secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione 

dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da im-

pedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile 

di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo cari-

co e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 

superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a 
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giudizio insindacabile della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, do-

vranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero 

su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizza-

te, esse dovranno essere depositate nell’area cantiere. 

previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle pro-

prietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depo-

sitate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del comma 3, 

dell'art. 36 del Cap. Gen. n. 145/00. 

 

Art. 73 - Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spia-

namento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli 

di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per 

platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale 

tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile 

l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, ma non esclu-

dendo l’impiego di rampe provvisorie, etc… 

Gli scavi di sbancamento si misureranno col metodo delle sezioni ragguagliate, te-

nendo conto del volume effettivo "in loco". Le misurazioni verranno effettuate in 

contraddittorio con l’appaltatore all’atto della consegna. 

 

Art. 74 - Scavi di fondazione od in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 

necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle 

fogne, condutture, fossi e cunette. 

Nell'esecuzione di detti scavi per raggiungere il piano di posa della fondazione si de-

ve tener conto di quanto specificato nel DMLLPP 11.03.88 al punto A.2, al punto 

D.2 ed alla sezione G. 

Il terreno di fondazione non deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima 

della costruzione dell'opera. Eventuali acque ruscellanti o stagnanti devono essere 

allontanate dagli scavi. Il piano di posa degli elementi strutturali di fondazione deve 

essere regolarizzato e protetto con conglomerato magro o altro materiale idoneo. 

Nel caso che per eseguire gli scavi si renda necessario deprimere il livello della falda 

idrica si dovranno valutare i cedimenti del terreno circostante; ove questi non risulti-

no compatibili con la stabilità e la funzionalità delle opere esistenti, si dovranno op-

portunamente modificare le modalità esecutive. Si dovrà, nel caso in esame, eseguire 

la verifica al sifonamento. Per scavi profondi, si dovrà eseguire la verifica di stabilità 

nei riguardi delle rotture del fondo. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno 
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essere spinti fino alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto 

della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono, infatti, 

di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variar-

le nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all’appaltatore 

motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltan-

to diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le va-

rie profondità da raggiungere.  

È vietato all’appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle muratu-

re prima che la direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fonda-

zioni. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle 

opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei la-

vori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligen-

temente riempito e costipato, a cura e spese dell’appaltatore, con le stesse materie 

scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e 

sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli 

operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli 

scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbli-

che e private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntella-

zioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottan-

do anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun 

pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla 

direzione dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le 

armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da 

restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giu-

dizio della direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del 

lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 

Art. 75 - Presenza di gas negli scavi 

Durante l’esecuzione degli scavi, ai sensi di quanto previsto dal DM LLPP 11.03.88, 

devono essere adottate misure idonee contro i pericoli derivanti dall’eventuale pre-

senza di gas o vapori tossici. 

 

Art. 76 - Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i 

vuoti tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle 

quote prescritte dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale e, salvo 

quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi 

di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudi-

zio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveran-



 54 

no le materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i 

materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare ma-

terie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillo-

se e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e 

si gonfiano generando spinte. Sono da preferire le terre a grana media o grossa. Le 

terre a grana fine possono essere impiegate per opere di modesta importanza e quan-

do non sia possibile reperire materiali migliori. Si possono adoperare anche materiali 

ottenuti dalla frantumazione di rocce. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni 

diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, 

disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore rego-

larità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e 

da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Il coefficiente di sicurezza riferito alla stabilità del sistema manufatto - terreno di 

fondazione non deve risultare inferiore a 1,3.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non po-

tranno essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in 

vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti 

rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie 

stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla direzione dei La-

vori. 

È vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.   

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od 

imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo ca-

rico dell'Appaltatore. 

È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la 

loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, 

affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 

quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli 

bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e 

fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle 

scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente 

scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza 

verso il monte. 

 

Art. 77 - Demolizioni e rimozioni 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica del-

le condizioni di conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del 

risultato dell’indagine si procederà poi all’esecuzione delle opere di rafforzamento e 

di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi durante la demolizione. 
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Le demolizioni di murature, calcestruzzi, etc…, sia parziali che complete, devono 

essere eseguite con cautela dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in 

modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare le 

residue murature ed evitare incomodi o disturbo. 

È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono esse-

re trasportati o guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non 

deve risultare a distanza superiore ai 2 m dal piano raccolta. 

È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materia-

li di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellatu-

re eventualmente necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà 

procedere in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono potersi an-

cora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa 

di danni a favore della stazione appaltante. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, de-

vono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di de-

posito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneg-

giarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia nell’assestamento, e per evitarne la 

dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà or-

dinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi 

dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del pre-

sente capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre 

trasportati dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche di-

scariche. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, 

anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre 

parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostrui-

te e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

 

Art. 78 - Murature e riempimenti in pietrame a secco - Vespai 

È possibile distinguere: 

a)  Murature in pietrame a secco 

Dovranno essere eseguite con pietre lavorate in modo da avere forma il più possibile 

regolare, restando assolutamente escluse quelle di forma rotonda, le pietre saranno 

collocate in opera in modo che si colleghino perfettamente fra loro, scegliendo per i 

paramenti quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e le più adat-

te per il miglior combaciamento, onde supplire così colla accuratezza della costru-

zione alla mancanza di malta. Si eviterà sempre la ricorrenza delle commessure ver-

ticali. 

Nell'interno della muratura si farà uso delle scaglie soltanto per appianare i corsi e 

riempire gli interstizi tra pietra e pietra. 

La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque iso-
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lati sarà sempre coronata da uno strato di muratura in malta di altezza non minore di 

30 cm; a richiesta della direzione dei lavori vi si dovranno eseguire anche regolari 

fori di drenaggio, regolarmente disposti, anche su più ordini, per lo scolo delle ac-

que. 

b)  Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di conso-

lidamento e simili) 

Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben 

costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possi-

bilmente a forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti poz-

zetti o cunicoli; oppure infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensio-

ne, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco 

per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi 

tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le 

terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione 

di fognature e drenaggi. 

c) Vespai e intercapedini 

Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno 

naturale potranno essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In 

ogni caso il terreno di sostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, ba-

gnato e ben battuto per evitare qualsiasi cedimento. 

Per i vespai in pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di 

cunicoli di ventilazione, costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 

1,50 m; questi dovranno correre anche lungo tutte le pareti ed essere comunicanti tra 

loro. Detti canali dovranno avere sezione non minore di 15 cm x 20 cm di altezza ed 

un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da assicurare il ricambio dell'aria. 

Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sot-

tofondo riempiendo le zone rimaste fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi 

scheggioni disposti coll'asse maggiore verticale ed in contrasto fra loro, intasando i 

grossi vuoti con scaglie di pietra e spargendo infine uno strato di ghiaietto di conve-

niente grossezza sino al piano prescritto. 

Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di 

tavelloni murati in malta idraulica fina e poggianti su muretti in pietrame o mattoni, 

ovvero da voltine di mattoni, ecc. 

 

Art. 79 - Opere e strutture di calcestruzzo 

1. Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con 

quanto previsto nell'allegato 1 del DM 9.01.96. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza 

dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al pro-

cedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavo-

rabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
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Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua - cemento, e quindi il dosaggio 

del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglo-

merato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di 

ogni pericolo di aggressività. 

L'impasto deve essere effettuato con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti 

eseguito con modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in 

sede di progetto. 

2. Controlli sul conglomerato cementizio 

I controlli sul conglomerato saranno eseguiti secondo le prescrizioni di cui all'allega-

to 2 del DM 9.01.96 ed avranno lo scopo di accertare che il conglomerato abbia una 

resistenza caratteristica a compressione non inferiore a quella richiesta dal progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio prelimi-

nare di qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari (rispettiva-

mente paragrafi 4, 5 e 6 dell'allegato 2 del DM 9.01.96). I prelievi dei campioni ne-

cessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera 

dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato Allegato 2. 

3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Durante l'esecuzione di opere in cemento armato normale, l'appaltatore deve attener-

si alle prescrizioni contenute nella legge n. 1086/71 nonché alle norme tecniche del 

DM 9.01.96, di seguito dettagliate.  

a)  Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di 

segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del 

getto. Il getto deve essere convenientemente compattato e la relativa superficie 

deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. 

 Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo 

il ricorso ad opportune cautele. 

b)  Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non evitabili, devono essere realiz-

zate possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono esse-

re opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi median-

te: 

– saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

– manicotto filettato; 

– sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna bar-

ra. In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non mi-

nore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere 

deviata verso la zona compromessa. La distanza mutua (interferro) nella so-

vrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

c)  Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di rag-

gio non minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto 

prescritto al punto 5.3.3 del DM 9.01.96. Per barre di acciaio incrudito a freddo le 

piegature non possono essere effettuate a caldo. 

d)  La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglo-

merato di almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel 
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caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e al massimo rispet-

tivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 cm per le travi ed i pilastri, in pre-

senza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedo-

no opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 

 Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di 

almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 

cm. 

 Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la 

mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

 Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio 

circoscritto. 

e)  Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso 

non deve inoltre avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiun-

to il valore necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, 

tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è 

lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

4. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale l'appaltatore deve attenersi 

strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge n. 1086/71 e nelle relative 

norme tecniche vigenti nonché nelle successive modifiche ed integrazioni.  

Per le costruzioni ricadenti in zone dichiarate sismiche si dovrà fare riferimento alla 

normativa vigente ed in particolare alle specifiche indicate nella “Nota esplicativa 

Dip. Protezione Civile Uff. SSN” del 4.07.2003 facente riferimento all’Ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20.03.2003 (G.U. 8.05.2003). 

L'esame e verifica da parte della direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture 

in cemento armato non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle 

strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del 

contratto. 

 

 

Art. 80 - Solai 

1. Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi 

dovranno essere tali da sopportare, a seconda della destinazione prevista per i relativi 

locali, i carichi comprensivi degli effetti dinamici ordinari, previsti nel DM 16 gen-

naio 1996: “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza 

delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”. 

2. Le coperture degli ambienti e dei vani e le partizioni orizzontali potranno essere 

eseguite secondo le tipologie di seguito elencate.  

 

SOLAI SU TRAVI E TRAVETTI DI LEGNO 

Le travi principali di legno devono avere le dimensioni e le distanze indicate in rela-

zione alla luce ed al sovraccarico. 

I travetti (secondari) devono essere collocati ad una distanza, fra asse e asse, pari alla 

lunghezza delle tavelle che devono essere collocate sugli stessi e sull'estradosso delle 
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tavelle deve essere disteso uno strato di calcestruzzo magro di calce idraulica forma-

to con ghiaietto fino o altro materiale inerte. 

 

Art. 81 - Strutture di acciaio 

1. Generalità 

L'Impresa è tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei 

materiali, all'esame ed all'approvazione della direzione dei lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di 

officina, sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: 

numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorico di ciascun elemento 

costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalli-

che sulle opere di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 

2. Collaudo tecnologico dei materiali 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono 

dagli stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla 

direzione dei lavori specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il rela-

tivo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di accompagnamento della 

ferriera costituita da: 

– attestato di controllo; 

– dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti. 

La direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualifi-

cato da sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga 

opportuno, per verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di 

progetto. Per i prodotti non qualificati la direzione dei lavori deve effettuare presso 

laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire 

idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi al-

le prove sono a carico dell'Impresa. 

3. Controlli durante la lavorazione 

L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la 

provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti 

certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della direzio-

ne dei lavori. 

Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momen-

to della lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali 

impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di proget-

to e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'Im-

presa informerà la direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando 

la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strut-

ture stesse in cantiere. 

4. Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettua-
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to in conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre 

la massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. Le 

parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento dovranno essere op-

portunamente protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione 

geometrica di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto 

medesimo. In particolare, per le strutture a travata, si dovrà controllare che la contro-

freccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indi-

cazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la 

rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta 

solo quando essi risulteranno staticamente superflui. 

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non 

risultino centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se 

il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà proce-

dere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. 

È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga con-

trollato con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rila-

sciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. 

Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei lavo-

ri, un controllo di serraggio su un numero adeguato di bulloni. 

L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza 

che venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale 

salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la 

direzione dei lavori. 

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Impresa è tenuta 

a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero impo-

sti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in partico-

lare: 

– per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

– per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, 

ferrovie, tranvie, ecc.; 

– per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 

5. Prove di carico e collaudo statico 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultima-

zione in opera verrà eseguita da parte della direzione dei lavori, quando prevista, 

un'arcatura visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture 

siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole 

d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle 

strutture; operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Impresa. 

 

Art. 82 - Strutture in legno 
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1. Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvano una funzione di soste-

nimento e che coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno 

massiccio (segato, squadrato o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli de-

rivati dal legno, assemblati mediante incollaggio o elementi di collegamento mecca-

nici. Per la progettazione di tutte le strutture in legno sopra elencate si applicano le 

prescrizioni di cui alla norma UNI ENV dell’1.02.1996 “Eurocodice 5. Progettazione 

delle strutture in legno”.  

2. Le strutture in legno potranno essere realizzate con i seguenti componenti: 

LEGNO MASSICCIO 

Il legno dovrà essere classificato in base alla resistenza meccanica e alla rigidezza; 

dette proprietà devono avere valori affidabili. I criteri di valutazione dovranno basar-

si sull'esame a vista dei difetti del legno e sulla misura non distruttiva di una o più 

caratteristiche (vedi ad es. norma UNI EN 518 “Legno strutturale. Classificazione. 

Requisiti per le norme di classificazione a vista secondo la resistenza”).  

I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati median-

te la norma vigente (UNI EN 408 “Strutture di legno. Legno massiccio e legno la-

mellare incollato. Determinazione di alcune proprietà  fisiche e meccaniche”). Per la 

prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da sottoporre 

a prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza 

e determinante per la classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza a 

flessione, il tratto a momento costante deve contenere un difetto riduttore di resisten-

za e determinante per la classificazione, e la sezione resistente sottoposta a trazione 

deve essere scelta a caso. 

LEGNO CON GIUNTI A DITA 

Fatta eccezione per l'uso negli elementi strutturali principali, nei quali il cedimento 

di un singolo giunto potrebbe portare al collasso di parti essenziali della struttura, si 

può usare legno di conifera con giunti a dita (massa volumica 300 - 400 - 500 kg/m2) 

a condizione che: 

–  il profilo del giunto a dita e l'impianto di assemblaggio siano idonei a raggiungere 

la resistenza richiesta; 

–  i giunti siano eseguiti secondo regole e controlli accettabili (per esempio corri-

spondenti alla norma raccomandata ECE-1982 «Recommended standard for fin-

ger - jointing of coniferous sawn timber» oppure documento del CEN/TC 124 

«Finger jointed structural timber»). 

Se ogni giunto a dita è cimentato sino alla resistenza a trazione caratteristica, è con-

sentito usare il legno con giunti a dita anche nelle membrature principali.  

L'idoneità dei giunti a dita di altre specie legnose (cioè non di conifere) deve essere 

determinata in conformità ai requisiti delle norme UNI EN 385 ed UNI EN 387 ed 

integrata quando necessario da prove supplementari per  la trazione parallela alla fi-

bratura. 

Per l'adesivo si deve ottenere assicurazione da parte del fabbricante circa l'idoneità e 

la durabilità dell'adesivo stesso per le specie impiegate e le condizioni di esposizio-

ne. 
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Art. 83 - Esecuzione delle pavimentazioni 

1. Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di 

consentire o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate 

condizioni di uso. Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti ca-

tegorie: 

–  pavimentazioni su strato portante; 

–  pavimentazioni su terreno (se la funzione di strato portante del sistema di pavi-

mentazione è svolta del terreno). 

2. Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 

questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie 

sopra citate sarà composta dai seguenti strati funzionali1: 

a) Pavimentazione su strato portante:  

- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche do-

vute ai carichi permanenti o di esercizio;  

- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli 

eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui;  

- lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecita-

zioni meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pa-

vimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati;  

- lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ri-

partitore (o portante);  

- lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche, chimiche, ecc.). 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati 

possono diventare fondamentali:  

- strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefis-

sata impermeabilità ai liquidi ed ai vapori;  

- strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un pre-

fissato isolamento termico;  

- strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un 

prefissato isolamento acustico;  

- strato di compensazione con funzione di compensare quote, pendenze, errori di 

planarità ed eventualmente di incorporare impianti (questo strato frequentemente 

ha anche funzione di strato di collegamento). 

b) Pavimentazione su terreno:  

- il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmes-

se dalla pavimentazione;  

- strato impermeabilizzante (o drenante);  

- lo strato ripartitore;  

- strati di compensazione e/o pendenza;  

- il rivestimento.  

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste possono essere 

                                                         

1 Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni. 
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previsti altri strati complementari. 

3. Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli 

strati utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio 

nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà rife-

rimento alle prescrizioni già date nel presente capitolato su strutture di calcestruzzo, 

strutture metalliche, strutture miste acciaio e calcestruzzo, strutture di legno, etc… 

b) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base 

sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro 

o roccia. Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta so-

vrapposizione, o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

c) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà rife-

rimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte 

cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base 

di legno. Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato 

in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di in-

terferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da 

evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine 

curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. ade-

guate per lo strato successivo. 

d) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si fa-

rà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici 

e/o con base cementizia e nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per 

elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la 

uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o quan-

tità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza 

che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa 

avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 

preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

e) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date nell'art. 76 del presente capitolato sui prodotti 

per pavimentazioni. Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli 

eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, 

la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, 

ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superfi-

ciali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed 

i tempi di maturazione. 

f) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta 

all'acqua, barriera o schermo al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati 

all'art. 72 del presente capitolato sulle coperture continue . 

g) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo 

strato di collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spes-

sori maggiori a 20 mm). 
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4. Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utiliz-

zando i materiali indicati nel progetto, ove la stessa non sia specificata in dettaglio 

nel progetto o a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione 

dei vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze or-

ganiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, 

massa volumica, etc... si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni 

mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (tratta-

mento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di 

comportamento all'acqua, etc… In caso di dubbio o contestazioni si farà riferimento 

alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

b) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni, 

già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, etc…, indicate nella norma 

UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle 

norme UNI e/o CNR per i tessuti non-tessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato 

si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo 

da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità 

adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la 

sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di 

raccolta delle acque, strutture verticali, etc… In caso di dubbio o contestazione si fa-

rà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali2. 

c) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute 

sia per i materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calce-

struzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme 

CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli 

spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti 

particolari. 

d) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo 

strato ripartitore; è ammesso che lo stesso sia eseguito anche successivamente allo 

strato ripartitore, purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e 

siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o, comunque, scarsa ade-

renza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momen-

to dell'esecuzione. 

e) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'art. 70 del presen-

te capitolato sui prodotti per pavimentazione. Durante l'esecuzione si cureranno, a 

seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal 

progetto stesso e, in particolare, la continuità e la regolarità dello strato (planarità, 

deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si 

curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del 

materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa 

e maturazione. 

5. Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come se-
                                                         
2  Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di separazione e/o scorrimento. 
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gue: 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente 

quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il 

risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la fun-

zione attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà:  

- il collegamento tra gli strati; 

- la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fo-

gli ed in genere con prodotti preformati;  

- l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari.  

Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere:  

- resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);  

- adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione);  

- tenute all'acqua, all'umidità, etc… 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove di funzionamento (anche solo localizza-

te) formando battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, etc… che sia-

no significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. Avrà cura poi di far 

aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o alle 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ul-

timata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

Art. 84 - Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei 

precedenti articoli, che si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti prescrizioni: 

- osservare le indicazioni e le specifiche degli elaborati progettuali; 

- in caso di indicazioni dubbie si rimanda ad apposite delucidazioni del Direttore 

Lavori. 

 

Art. 85 - Lavori eventuali non previsti 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati con-

venuti i relativi prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi, ovvero si 

provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste forniti dall'Appaltatore 

o da terzi. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da ese-

guirsi e provvisti dei necessari attrezzi. 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibi-

lità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e 

le eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di 

efficienza. 

 

PARTE III - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 

Art. 86 - Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 
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In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a 

giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere 

ed agli interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l'esecuzione di un 

determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di 

esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione 

alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture 

escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richie-

sta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio 

lavori, il programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si 

atterrà nell'esecuzione delle opere. 


